
 

 

        28 ago. 25 

 

Alla cortese attenzione di: 

• Sergio Mattarella,  

Presidente della Repubblica Italiana 

• Giorgia Meloni,  

Presidente del Consiglio dei Ministri 

• Roberta Metsola,  

Presidente del Parlamento Europeo 

• Ursula Von Der Leyen, 

Presidente Commissione Europea 

• E, per conoscenza, a tutte le 

autorità competenti nazionali e 

internazionali 

 

Oggetto: Appello urgente sulla tragedia in corso nella Striscia di Gaza 

 

Egregi Presidenti, 

 

ci rivolgiamo a Voi in un momento drammatico della storia contemporanea. 

Ciò che avviene nella Striscia di Gaza è sotto gli occhi di tutto il mondo: un genocidio e una 

carestia che non risparmiano nessuno, che colpiscono indistintamente bambini, anziani, donne e 

uomini, distruggendo ogni strato sociale e annientando i principi stessi di umanità. 

La ferita inferta al popolo palestinese è una ferita che lacera anche le coscienze di chi, nel 

mondo, crede nei valori universali di dignità, giustizia e pace. 

Di fronte a tutto questo, registriamo un assordante silenzio da parte di chi, come Voi, ha il 

dovere etico, morale e politico di rappresentare un sentimento diffuso di ripudio verso queste 

azioni criminali. 

Il terrore è divenuto uno strumento di pulizia etnica, che sta spogliando l’intera comunità 

internazionale di ogni valore e di ogni umano aspetto. 



 

 

Ci chiediamo – e vi chiediamo – se, in questo tempo di tragedia, abbiate davvero onorato i doveri 

che il Vostro mandato vi affida. Se ritenete di aver assolto ai principi che giuraste di difendere. 

È intollerabile il senso di impotenza che divora ogni coscienza, come è intollerabile il silenzio, la 

complicità e le parole vuote. 

Il momento di agire è ora: 

• perché la vita umana non può essere ridotta a mero calcolo politico, 

• perché la storia non assolve chi ha visto e non ha agito, 

• perché la giustizia reclama voce, coraggio e responsabilità. 

Vi chiediamo di alzare la voce, di assumere un impegno concreto e immediato: 

• per fermare il massacro in corso, 

• per chiedere la fine dell’embargo disumano e illegale imposto alla Striscia di Gaza, 

• per adottare misure sanzionatorie nei confronti dell’entità sionista, 

• per ripristinare il diritto internazionale, la dignità e i diritti fondamentali del popolo 

palestinese. 

 

La complicità del silenzio pesa quanto la colpa di chi compie i crimini. 

La storia giudicherà ciascuno per il proprio coraggio o per la propria indifferenza. 

Con fermezza e urgenza, 

Freedom Flotilla Italia  


